Da Conquiste del Lavoro

Furlan: "Con l’accordo firmato tra Inps e parti sociali ci saranno ora relazioni industriali 
certe e trasparenti" 
"E' un accordo fortemente voluto dalla Cisl, che insieme al Testo Unico sulla rappresentanza fissa regole chiare e disegna un sindacato moderno e partecipativo dove gli iscritti contano di più" ha sottolineato il Segretario generale della Cisl, Annamaria Furlan, esprimendo soddisfazione per la convenzione siglata nella sede dell’Inps tra l'Istituto di Previdenza pubblica, la Confindustria e Cgil, Cisl e Uil 

Roma, 16 marzo 2015 - E' stata siglata questa mattina nella sede dell'Inps la convenzione tra l'istituto, Confindustria e Cgil, Cisl e Uil per l'attivita' di raccolta', elaborazione e comunicazione dei dati relativi alla rappresentanza delle organizzazioni sindacali per la contrattazione collettiva nazionale di categoria. "Un accordo che abbiamo fortemente voluto per rendere assolutamente certe le relazioni industriali e trasparente la rappresentanza delle organizzazioni sindacali" ha dichiarato il segretario generale della Cisl, Annamaria Furlan esprimendo soddisfazione per l'intesa. "Credo - ha aggiunto Furlan - che da una parte il testo unico sulla rappresentanza, che oggi vede la sua attuazione in parte, dall'altra il dato sull'affluenza alle ultime elezioni delle Rsu della Pubblica Amministrazione disegnino un sindacato moderno e trasparente dove gli iscritti contano. 
Abbiamo fatto un buon lavoro. 
Adesso bisogna partire con i contratti, ne abbiamo davvero tanti da rinnovare che coinvolgono milioni di lavoratori nel pubblico e nel privato" ha concluso il segretario della Cisl che sull'ipotesi di un intervento legislativo sulla rappresentanza è tornata a difendere con grande fermezza il testo unico siglato un anno fa da Cgil, Cisl, Uil e Confindustria. 

Circa l'eventualità di una legge sulla rappresentanza che il governo potrebbe varare, in merito alla quale le parti sociali hanno espresso posizioni diverse, Annamaria Furlan in un'intervista a "Il mattino" dichiara: "Sulla rappresentanza non serve una legge, abbiamo già un importante accordo, il Governo lo rispetti", ha dichiarato Annamaria Furlan dalle pagine de "Il Mattino". "Del resto - ha osservato - sarebbe inimmaginabile che il governo decidesse su una materia che invece va definita con le parti sociali". Per Furlan inoltre una legge "arriverebbe con due anni di ritardo. Oggi abbiamo firmato l'accordo - ha osservato in riferimento all'intesa di oggi - e mi chiedo se non ci siamo altri temi più urgenti che possano coinvolgere governo e parlamento come la crescita, lo sviluppo e il lavoro". 

